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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: attuazione delle 
priorità per il 2012

(2012/2150(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la sua risoluzione del 1° dicembre 2011 sul semestre europeo per il coordinamento 
delle politiche economiche1,

– viste le conclusioni del Consiglio europeo del 28 e 29 giugno 2012,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 136, in 
combinato disposto con l'articolo 121, paragrafo 2,

– visto il regolamento (UE) n. 1175/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
novembre 2011, che modifica il regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio per il 
rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio nonché della sorveglianza e 
del coordinamento delle politiche economiche2,

– vista la direttiva 2011/85/UE del Consiglio, dell'8 novembre 2011, relativa ai requisiti per 
i quadri di bilancio degli Stati membri3,

– visto il regolamento (UE) n. 1174/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
novembre 2011, sulle misure esecutive per la correzione degli squilibri macroeconomici 
eccessivi nella zona euro4,

– visto il regolamento (UE) n. 1177/2011 del Consiglio, dell'8 novembre 2011, che modifica 
il regolamento (CE) n. 1467/97 per l'accelerazione e il chiarimento delle modalità di 
attuazione della procedura per i disavanzi eccessivi5,

– visto il regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
novembre 2011, sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici6,

– visto il regolamento (UE) n. 1173/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
novembre 2011, relativo all'effettiva esecuzione della sorveglianza di bilancio nella zona 
euro7,

– vista la sua risoluzione del 15 dicembre 2011 sul progetto iniziale relativo al quadro di 

1 Testi approvati, P7_TA(2011)0542.
2 GU L 306 del 23.11.2011, pag. 12.
3 GU L 306 del 23.11.2011, pag. 41.
4 GU L 306 del 23.11.2011, pag. 8.
5 GU L 306 del 23.11.2011, pag. 33.
6 GU L 306 del 23.11.2011, pag. 25.
7 GU L 306 del 23.11.2011, pag. 1.
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valutazione per la sorveglianza degli squilibri macroeconomici1,

– visto l'allegato I delle conclusioni del Consiglio europeo del 24 e 25 marzo 2011 intitolato 
"Patto per l'Euro: un coordinamento più stretto delle politiche economiche per la 
competitività e la convergenza"2,

– vista la comunicazione della Commissione del 23 novembre 2011 intitolata "Analisi 
annuale della crescita per il 2012" (COM(2011)0815),

– vista la sua risoluzione del 15 febbraio 2012 sul contributo all'analisi annuale della 
crescita per il 20123,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sull'attuazione degli indirizzi 
di massima per le politiche economiche degli Stati membri la cui moneta è l'euro4,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 dell'Austria e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 
dell'Austria 2011-20165,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 del Belgio e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 
del Belgio 2012-20156,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Bulgaria e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza della Bulgaria 2012-20157,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 di Cipro e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità di 
Cipro 2012-20158,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Repubblica ceca e che formula un parere del Consiglio sul programma 
di convergenza della Repubblica ceca 2012-20159,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Danimarca e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza della Danimarca 2012-201510,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 

1 Testi approvati, P7_TA(2011)0583.
2 http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/ec/120296.pdf
3Testi approvati, P7_TA(2012)0048. 
4 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 95.
5 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 1.
6 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 5.
7 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 9.
8 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 13.
9 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 17.
10 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 21.
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riforma 2012 dell'Estonia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 
dell'Estonia 2012-20151 ,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Finlandia e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità della Finlandia 2012-20152 ,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Francia e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità della Francia 2012-20163 ,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Germania e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità della Germania 2012-20164,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Grecia5,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 dell'Ungheria e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza dell'Ungheria 2012-20156,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 dell'Irlanda e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 
dell'Irlanda 2012-20157, 

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 dell'Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 
dell'Italia 2012-20158,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Lettonia e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza della Lettonia 2012-20159,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Lituania e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza della Lituania 2012-201510,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 del Lussemburgo e che formula un parere del Consiglio sul programma di 

1  GU C 219 del 24.7.2012, pag. 25.
2  GU C 219 del 24.7.2012, pag. 28.
3  GU C 219 del 24.7.2012, pag. 31.
4 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 35.
5 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 38.
6 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 40.
7 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 44.
8 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 46.
9 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 50.
10 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 54.
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stabilità del Lussemburgo 2012-20151 ,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 di Malta e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità di 
Malta 2012-20152 ,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 dei Paesi Bassi e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità dei Paesi Bassi 2012-20153 ,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012 , sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Polonia e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza della Polonia 2012-20154 ,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 del Portogallo e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità del Portogallo 2012-20165,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Romania e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza della Romania 2012-20156,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Slovacchia e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità della Slovacchia 2012-20157,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Slovenia e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità della Slovenia 2012-20158,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Spagna e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
stabilità della Spagna 2012-20159,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 della Svezia e che formula un parere del Consiglio sul programma di 
convergenza della Svezia 2012-201510,

– vista la raccomandazione del Consiglio, del 10 luglio 2012, sul programma nazionale di 
riforma 2012 del Regno Unito e che formula un parere del Consiglio sul programma di 

1  GU C 219 del 24.7.2012, pag. 58.
2  GU C 219 del 24.7.2012, pag. 61.
3  GU C 219 del 24.7.2012, pag. 88.
4 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 65.
5 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 69.
6 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 72.
7 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 74.
8 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 77.
9 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 81.
10 GU C 219 del 24.7.2012, pag. 85.
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convergenza del Regno Unito 2012-20171 ,

– vista la sua risoluzione del 14 giugno 2012 intitolata "Atto per il mercato unico: i prossimi 
passi per la crescita"2 ,

– vista la sua risoluzione del 20 maggio 2010 sulla creazione di un mercato unico per i 
consumatori e i cittadini3 ,

– visto l'articolo 48 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e i pareri della 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali, della commissione per i bilanci, della 
commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori, della commissione 
per gli affari costituzionali e della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di 
genere (A7-0312/2012),

A. considerando che le crisi economica, sociale, finanziaria e del debito sovrano non si sono 
ancora placate;

B. considerando che l'attuale situazione economica ha messo in luce la necessità di rafforzare 
il coordinamento delle politiche macroeconomiche e di bilancio degli Stati membri per 
realizzare un'unione economica più integrata ed equilibrata;

C. considerando che il quadro del semestre europeo è stato infine codificato nel regolamento 
(UE) n. 1175/2011 del 16 novembre 2011 (relazione Wortmann-Kool) e che, costituendo 
uno degli elementi fondanti del pacchetto di misure economiche e di governance, esso 
riveste un ruolo essenziale nel guidare l'Unione verso l'adozione di misure ulteriori per 
completare l'Unione economica e monetaria (UEM);

D. considerando che la crisi e l'aumento dei divari in termini di competitività a seguito 
dell'introduzione dell'euro hanno messo in luce la necessità di migliorare il coordinamento 
delle politiche economiche e occupazionali come pure le pratiche di bilancio;

E. considerando che il semestre europeo è stato pienamente attuato per la prima volta e 
occorre trarre gli insegnamenti necessari per sfruttarne appieno il potenziale;

F. considerando che, con l'adozione del "Patto per la crescita e l'occupazione", il Consiglio 
europeo si impegna fermamente a mobilitare, a ogni livello di governance nell'UE, tutte le 
leve, gli strumenti e le politiche atti a stimolare una crescita intelligente, sostenibile, 
inclusiva, efficiente sotto il profilo delle risorse e capace di creare posti di lavoro;

G. considerando che, secondo quanto dichiarato nelle conclusioni del Consiglio europeo del 
30 gennaio 2012, "crescita e occupazione riprenderanno solo se seguiremo un approccio 
coerente e ampio, combinando un risanamento di bilancio intelligente che preservi 
l'investimento nella crescita futura, politiche macroeconomiche solide e una strategia 
attiva per l'occupazione che tuteli la coesione sociale"; che l'UE dovrebbe assistere gli 

1  GU C 219 del 24.7.2012, pag. 91.
2  Testi approvati, P7_TA(2012)0258.
3  Testi approvati, P7_TA(2010)0186.
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Stati membri nella creazione di un contesto dinamico per la crescita economica e la 
prosperità mediante politiche sostenibili; 

H. considerando che il Parlamento, nella sua risoluzione del 15 febbraio 2012 
sull'occupazione e gli aspetti sociali nell'analisi annuale della crescita 20121, ha formulato 
raccomandazioni in cui chiedeva al Consiglio di inserire negli orientamenti per il semestre 
europeo 2012 le seguenti priorità: assicurare coerenza e una maggiore ambizione per il 
raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020, sostenere la creazione di posti 
di lavoro sostenibili con investimenti e riforme fiscali, migliorare la qualità 
dell'occupazione e le condizioni per una maggiore partecipazione al lavoro, affrontare la 
disoccupazione giovanile, combattere la povertà e l'esclusione sociale ponendo l'enfasi sui 
gruppi con legami scarsi o inesistenti con il mercato del lavoro e migliorare la legittimità 
democratica, la responsabilità e la titolarità;

I. considerando che il semestre europeo ha acquisito una maggiore importanza e che il suo 
processo ora comporta la presentazione, da parte degli Stati membri, di molteplici 
documenti o sottodocumenti, quali i programmi nazionali di riforma, i programmi di 
stabilità e di convergenza, le relazioni sociali nazionali e i piani nazionali per 
l'occupazione, e che tali documenti devono trattare un numero crescente di obiettivi; che il 
numero di siffatti documenti, e la sovrapposizione esistente fra loro, vanno a scapito della 
trasparenza e della coerenza del processo del semestre europeo; che la qualità dei 
documenti presentati dagli Stati membri e il livello di coinvolgimento dei soggetti 
interessati e dei parlamenti nazionali nella loro elaborazione differiscono ampiamente;

J. considerando che, fra il 2008 e la metà del 2012, il tasso di disoccupazione nell'UE-27 è 
aumentato da circa il 7% al 10,4%, il che corrisponde a circa 25 milioni di disoccupati;

K. considerando che in tutta l'Unione europea oltre un giovane su cinque è disoccupato 
(22%), con una disoccupazione giovanile che supera il 50% in alcuni Stati membri;

L. considerando che 8,3 milioni di cittadini europei sotto i 25 anni hanno abbandonato la 
scuola, sono senza lavoro e non seguono una formazione ("not in education, employment 
or training" – NEET) e che questa cifra continua ad aumentare;

M. considerando che oltre 115 milioni di persone nell'UE-27 sono a rischio di esclusione 
sociale, in quanto sono esposti a un grave rischio di povertà, si trovano in condizioni di 
grave deprivazione materiale o vivono in nuclei familiari a intensità di lavoro molto bassa;

N. considerando che il mercato unico è più che mai necessario per rilanciare l'economia 
europea, fornendo una risposta concreta alla crisi e fungendo da strumento inteso a 
promuovere la competitività e preservare lo Stato sociale;

1. accoglie con favore le raccomandazioni del Consiglio specifiche per ciascun paese della 
zona euro; ricorda che, in virtù dell'attuazione del nuovo pacchetto di misure economiche 
e di governance, per la prima volta tali raccomandazioni prevedono uno scenario 
macroeconomico esteso all'intera zona euro e sottolinea che esse hanno raggiunto un 
nuovo livello di precisione; ritiene che il potenziale delle raccomandazioni non sia ancora 

1 Testi approvati, P7_TA(2012)0047.
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stato realizzato appieno;

2. sottolinea che il semestre europeo costituisce il quadro adeguato per assicurare un'efficace 
governance economica degli Stati membri della zona euro, che sono legati da una 
responsabilità comune, in quanto associa la sorveglianza multilaterale delle politiche 
macroeconomiche e di bilancio all'attuazione della strategia europea per la crescita e 
l'occupazione stabilita dalla strategia Europa 2020;

3. osserva con preoccupazione che, in molti Stati membri, i parlamenti nazionali, le parti 
sociali e la società civile non sono stati associati al processo del semestre europeo; esorta 
pertanto la Commissione ad assicurare che al processo sia conferita maggiore legittimità 
democratica mediante la partecipazione dei parlamenti nazionali, delle parti sociali e della 
società civile;

4. esorta la Commissione a non adottare un approccio unico uguale per tutti in relazione alle 
raccomandazioni rivolte agli Stati membri e ad assicurare che tali raccomandazioni 
tengano conto delle esigenze specifiche dello Stato membro interessato;

5. ricorda che il semestre europeo prevede la sorveglianza e il coordinamento ex ante 
necessari nella zona euro mediante lo scambio dei progetti di piani di bilancio e la 
discussione preliminare di tutte le grandi riforme di politica economica previste, 
consentendo di ridurre e/o eliminare gli eventuali effetti di ricaduta negativa che possono 
essere prodotti dalle azioni nazionali su altri paesi o sull'intera zona euro;

6. valuta positivamente le misure proposte e ritiene che esse debbano essere migliorate 
progressivamente per assicurare la solidità e la sostenibilità delle finanze pubbliche, 
ridurre al minimo gli squilibri macroeconomici e promuovere la competitività, in modo da 
incrementare la crescita e l'occupazione; sottolinea la necessità di garantire l'opportuna 
coerenza tra le diverse raccomandazioni rivolte agli Stati membri come pure la coerenza 
interna delle stesse, di fare un uso migliore del quadro di valutazione macroeconomico e 
di tenere conto degli effetti di ricaduta negativa prodotti dalle politiche economiche dei 
singoli membri; 

7. prende atto dell'insistenza della Commissione sull'attuazione di riforme strutturali che 
rafforzino la crescita e la competitività affinché l'UE possa controllare la crisi e 
riacquistare il suo ruolo di primo piano nell'economia mondiale; sostiene fermamente gli 
sforzi esplicati dalla Commissione per correggere gli squilibri macroeconomici nella zona 
euro; invita la Commissione a intensificare i lavori al riguardo;

8. attende con interesse lo studio della Commissione dedicato nello specifico ai nessi 
esistenti tra i disavanzi e le eccedenze nella zona euro, la cui pubblicazione è prevista per 
l'autunno del 2012; 

9. constata che la maggior parte delle riforme strutturali si concentra su un piccolo numero di 
settori, quali i mercati del lavoro (ivi inclusa la determinazione dei salari), il regime 
fiscale, il settore bancario, il sistema pensionistico, il settore dei servizi (mediante 
l'abolizione di restrizioni ingiustificate nelle professioni e nei settori regolamentati), la 
liberalizzazione di determinati settori di attività, il miglioramento dell'efficienza e della 
qualità della spesa pubblica, la riduzione della burocrazia, l'eliminazione dei livelli di 
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governo superflui, la lotta all'evasione fiscale e la riforma dei mercati ipotecari e 
immobiliari; riconosce che rimane molto da fare, e ritiene che debbano essere gettate le 
giuste basi e che ci sia ancora un margine di miglioramento;

10. esprime preoccupazione per il fatto che non sia stata rivolta alcuna raccomandazione 
riguardante gli obiettivi della strategia UE 2020 agli Stati membri che beneficiano di un 
programma di assistenza finanziaria; invita la Commissione a valutare l'impatto del 
programma di aggiustamento economico sui progressi verso il conseguimento degli 
obiettivi principali della strategia Europa 2020 e a proporre modifiche volte a portare il 
programma di aggiustamento in linea con tali obiettivi;

11. prende atto dell'accento posto dalla Commissione sulle riforme del mercato del lavoro 
nell'ottica di rafforzare la competitività della zona euro; ritiene che gli aumenti retributivi 
debbano essere mantenuti in linea con la produttività; condivide, allo stesso modo, 
l'insistenza della Commissione sull'importanza della sostenibilità a lungo termine dei 
regimi pensionistici; 

12. invita la Commissione a essere più esplicita, esauriente e coerente nelle sue 
raccomandazioni, a continuare a controllare l'attuazione delle raccomandazioni formulate 
in passato, fornendo tra l'altro una spiegazione e una valutazione dettagliate nei casi in cui 
ritenga che un paese abbia seguito solo in parte le raccomandazioni, e a tenere pienamente 
conto delle diverse realtà economiche e sociali che caratterizzano ciascuno Stato membro; 
ritiene che la Commissione dovrebbe rivolgere agli Stati membri raccomandazioni che 
indichino come ridurre al minimo gli effetti di ricaduta negativa delle loro politiche 
interne e agevolare la conformità degli altri Stati membri;

13. constata che nelle raccomandazioni specifiche per paese di quest'anno la Commissione 
esorta alcuni Stati membri a ristrutturare i sistemi nazionali di determinazione dei salari 
e/o a ridurre i livelli salariali nazionali; sottolinea che l'autonomia delle parti sociali 
costituisce un elemento determinante ai fini del buon funzionamento del mercato del 
lavoro, che deve essere tenuto in considerazione;

14. ribadisce che la Commissione si trova in una posizione privilegiata per elaborare un piano 
macroeconomico europeo realmente dettagliato, in grado di promuovere la crescita e 
l'occupazione; esorta la Commissione a consentire l'adeguamento di raccomandazioni 
specifiche qualora esse risultino inadeguate per raggiungere gli obiettivi prefissati; ritiene 
che per attuare tale piano la Commissione debba proporre un utilizzo quanto più possibile 
efficace dei fondi europei e cercare di adattarli alle attuali esigenze dell'UE, un obiettivo 
che richiede finanziamenti adeguati;

15. sottolinea che, ai fini di una maggiore efficienza del processo, è necessario migliorare 
l'allineamento tra il calendario di pubblicazione dell'analisi annuale della crescita (che 
interessa tutti i 27 Stati membri) e quello della relazione sul meccanismo di allerta 
introdotto dal "six-pack" (che interessa solo determinati Stati membri);

16. rileva che l'analisi annuale della crescita si basa sulle previsioni elaborate dalla 
Commissione in autunno; sottolinea pertanto la necessità di tenere conto dei possibili 
errori di previsione, che possono avere ripercussioni sugli adeguamenti di bilancio 
richiesti agli Stati membri;
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17. sottolinea che le riforme strutturali possono produrre risultati solo nel medio-lungo 
termine e non possono in sé porre fine alla spirale recessiva in cui si trova attualmente 
l'UE;

18. invita la Commissione a includere la strategia Europa 2020 nel semestre europeo e ad 
assicurare che essa trovi maggiore riscontro nelle raccomandazioni specifiche per paese, 
ad esempio per quanto concerne le politiche volte a far fronte alla disoccupazione 
giovanile e a combattere la povertà; rileva che in molti paesi si sono registrati progressi 
limitati o nulli nel raggiungimento degli obiettivi sociali e ambientali della strategia 
Europa 2020, il che significa che l'UE nel suo complesso è lontana dal conseguire gli 
obiettivi di detta strategia;

19. accoglie con favore l'importante iniziativa della Commissione del 27 giugno 2012 volta a 
rafforzare la lotta contro l'evasione e la frode fiscali; sottolinea che maggiori sforzi in 
questo settore, a livello nazionale e dell'UE, nonché in relazione ai paesi terzi, dovrebbero 
costituire un elemento cruciale nei programmi mirati a consolidare le finanze pubbliche; 
chiede che il maggiore livello di ambizione segnalato dall'iniziativa trovi pieno riscontro 
nelle future proposte legislative e sia chiaramente riflesso nel continuo lavoro relativo al 
quadro del semestre europeo;

20. incoraggia gli Stati membri a rispettare in modo rigoroso le regole stabilite dal Patto di 
stabilità e crescita, nella versione modificata dal pacchetto di misure "six-pack", 
perseguendo un consolidamento di bilancio differenziato favorevole alla crescita che 
tenga conto delle circostanze specifiche di ciascun paese, nonché a rendere le finanze 
pubbliche più resilienti, ad assicurare una maggiore sostenibilità dell'economia europea e 
a ridurre la pressione proveniente dal settore bancario; è fermamente convinto che la 
sostenibilità della disciplina di bilancio e le istituzioni fiscali debbano essere rafforzate a 
livello nazionale e subnazionale e che la spesa pubblica debba essere indirizzata verso 
investimenti a lungo termine, che promuovano una crescita sostenibile; invita gli Stati 
membri a evitare indesiderati effetti di ricaduta negativa favorendo l'osservanza da parte 
degli altri Stati membri, in particolare tenendo in debita considerazione le 
raccomandazioni rivolte ad altri Stati membri al momento dell'elaborazione delle loro 
politiche; 

21. si compiace della chiusura delle procedure per disavanzo eccessivo avviate nei confronti 
di diversi Stati membri; auspica che nel prossimo futuro possano essere chiuse altre 
procedure; esorta tutti i leader politici a perseverare negli sforzi e a mantenere gli impegni, 
tenendo debito conto del contesto macroeconomico;

22. riconosce gli sforzi oltremodo impegnativi che sono stati richiesti a tutti i cittadini europei 
negli ultimi anni;

23. prende atto della ratifica del trattato sulla stabilità, il coordinamento e la governance 
nell'Unione economica e monetaria da parte di un numero crescente dei 25 Stati membri 
firmatari; esorta tutti gli altri Stati membri a ratificarlo al più presto; elogia il risultato 
positivo del referendum irlandese su tale trattato;
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24. esorta tutte le parti interessate a trovare rapidamente un accordo sul secondo pacchetto di 
misure "two-pack" destinato a integrare la legislazione in vigore adottata con procedura di 
codecisione; 

25. chiede che le parti che hanno partecipato all'adozione di decisioni del Consiglio non 
rimettano in questione tali decisioni poco tempo dopo la loro adozione;

26. elogia il dialogo economico finora svoltosi tra il Parlamento europeo e i rappresentanti 
nazionali; rileva l'importanza di tale dialogo per far sì che il quadro del semestre europeo 
sia pienamente operativo e al fine di raggiungere il necessario livello di responsabilità 
democratica per quanto riguarda tutti i soggetti interessati; ribadisce il proprio impegno a 
condurre altri dialoghi, che devono costituire un elemento importante del dibattito europeo 
rafforzato sulle priorità e gli strumenti in campo economico e sociale; ritiene che il 
dialogo economico costituisca una pietra miliare verso una maggiore responsabilità 
democratica in materia di sorveglianza e coordinamento delle politiche economiche 
all'interno dell'UEM;

27. rileva con preoccupazione che il Parlamento europeo è stato costantemente emarginato 
nelle principali decisioni economiche adottate a seguito della crisi e ritiene che esso debba 
essere coinvolto al fine di rafforzare la legittimità di decisioni che interessano tutti i 
cittadini;

28. ritiene essenziale rafforzare la legittimità del semestre e chiarire le rimanenti ambiguità 
giuridiche che potrebbero altrimenti dar adito in futuro a conflitti istituzionali, in 
particolare la sovrapposizione e la duplicazione di competenze e responsabilità nonché la 
mancanza di chiarezza e la maggiore complessità del quadro istituzionale UE;

29. deplora che il controllo parlamentare svolga appena un ruolo minore nel processo e 
sottolinea che il semestre europeo non deve assolutamente pregiudicare le prerogative del 
Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali;

30. sottolinea la necessità di migliorare i metodi di lavoro dell'Eurogruppo in modo da 
rafforzarne l'obbligo di rendiconto nei confronti del Parlamento europeo; ritiene inoltre 
necessario il passaggio verso un approccio più strettamente unionale;

31. è del parere che il dialogo economico debba essere esteso sul modello del dialogo 
monetario con la BCE, in modo da includere discussioni periodiche tra il Parlamento 
europeo, la Commissione e il presidente ECOFIN sulla preparazione e il seguito dato 
all'analisi annuale della crescita e alle raccomandazioni specifiche per paese;

32. ribadisce la necessità di coinvolgere il Parlamento – unica istituzione europea 
sovranazionale dotata di legittimità elettorale – nel coordinamento delle politiche 
economiche;

33. ricorda che il Parlamento europeo deve essere riconosciuto come il forum democratico 
europeo idoneo a fornire una valutazione globale al termine del semestre europeo; ritiene 
che, in segno di questo riconoscimento, i rappresentanti delle istituzioni UE e degli 
organismi economici coinvolti nel processo debbano, se richiesti, fornire informazioni ai 
deputati al Parlamento europeo;
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34. chiede ancora una volta con urgenza che siano adottate misure per rafforzare la stabilità 
del sistema finanziario nella zona euro, per favorire la creazione di un'autentica Unione 
economica e monetaria costruita sul rafforzamento della legittimità e della responsabilità 
democratiche, e per attuare la strategia Europa 2020; ricorda che tale azione è necessaria 
per recuperare stabilità a livello mondiale, dato che l'Unione è un attore decisivo sulla 
scena mondiale; esorta tutti i leader politici ad adottare le misure necessarie per 
raggiungere tale obiettivo;

35. ricorda che le raccomandazioni della Commissione rappresentano un contributo al 
Consiglio di primavera; 

36. ricorda che ogni decisione del Consiglio di non seguire le raccomandazioni della 
Commissione va debitamente spiegata e accompagnata da una motivazione esauriente; 
accoglie con favore il principio "seguire o motivare", introdotto dalla normativa "six-
pack" in relazione alle raccomandazioni specifiche per paese; ritiene che tale clausola 
aumenterà la trasparenza e il controllo del processo del semestre europeo;

37. ritiene che, basandosi sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche 
economiche (quale codificato nel regolamento (CE) n. 1466/97), la Commissione debba 
presentare una proposta di regolamento quadro che specifichi il ruolo (compreso il 
calendario) degli Stati membri e delle istituzioni dell'Unione nelle varie fasi del ciclo del 
semestre europeo;

Contributi settoriali al semestre europeo 2012

Politiche occupazionali e sociali 

38. saluta con favore la comunicazione della Commissione dal titolo "Verso una ripresa fonte 
di occupazione" (COM(2012)0173) e i relativi documenti di lavoro dei servizi della 
Commissione; invita la Commissione a riconoscere, nell'analisi annuale della crescita 
2013, una priorità fondamentale allo sfruttamento del potenziale in termini occupazionali 
dell'economia verde, ai settori sanitario e sociale e alle TIC;

39. deplora il fatto che, nonostante l'impegno politico assunto durante il Consiglio europeo di 
primavera 2012 e gli orientamenti della Commissione nel quadro del pacchetto per 
l'occupazione, la maggior parte degli Stati membri non abbia presentato, nell'ambito dei 
rispettivi programmi nazionali di riforma per il 2012, un piano nazionale per 
l'occupazione; deplora il fatto che la Commissione non abbia stabilito che la presentazione 
di tale piano era un impegno da rispettare per tutti gli Stati membri e invita la 
Commissione a sollecitare gli Stati membri a trasmettere quanto prima i rispettivi piani 
nazionali per l'occupazione; chiede inoltre che tali piani comprendano misure esaustive 
per la creazione di posti di lavoro e di occupazione verde, un collegamento fra politiche 
occupazionali e strumenti finanziari, riforme dei mercati del lavoro, un preciso calendario 
per l'introduzione dei programmi di riforme pluriennali nei prossimi 12 mesi e 
un'indicazione dei settori e delle regioni ove si riscontrano carenze ed eccessi di 
specializzazione; invita la Commissione a seguire il suo programma concernente un 
sistema di monitoraggio del mercato del lavoro sulla base di dati obiettivi e un regime di 
tracciabilità individuale per i paesi che non rispettano le raccomandazioni specifiche ad 
essi destinate;
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40. suggerisce che la Commissione sovrintenda alla preparazione dei piani nazionali per 
l'occupazione;

41. ricorda che le imprese dell'economia sociale fanno parte del modello sociale europeo e del 
mercato unico e meritano pertanto un forte riconoscimento e sostegno, e che è necessario 
tenere conto delle loro specificità in sede di elaborazione delle politiche europee; ribadisce 
l'invito alla Commissione a elaborare un quadro per l'economia sociale, riconoscendo gli 
elementi che la compongono e coinvolgendo sia gli Stati membri sia i soggetti interessati 
al fine di incoraggiare lo scambio delle migliori prassi, trattandosi di un elemento 
importante del modello sociale europeo e del mercato unico;

42. sottolinea l'importanza di garantire una maggiore coesione sociale, senza trascurare, ai fini 
del suo conseguimento, la cooperazione delle imprese, la quale potrebbe essere 
incentivata, in particolare, consentendo alle stesse di promuovere le proprie azioni 
innovative e virtuose in ambito sociale attraverso un marchio destinato ad attrarre nuovi 
investitori nonché a favorire, a lungo termine, lo sviluppo di un modello sociale europeo;

43. si compiace del fatto che sia stata riconosciuta l'importanza dell'accesso ai finanziamenti 
per le PMI, che sono il fondamento dell'occupazione e della creazione di posti di lavoro 
nell'UE e hanno un notevole potenziale per contrastare la disoccupazione giovanile e la 
disparità fra i sessi; esorta gli Stati membri ad attribuire priorità assoluta all'accesso ai 
finanziamenti per le PMI nei rispettivi piani nazionali per la crescita;

44. si rammarica che il Consiglio non abbia tenuto conto della richiesta del Parlamento di 
impostare gli orientamenti per il 2012 secondo un approccio che privilegi la qualità dei 
posti di lavoro; condivide il punto di vista della Commissione, secondo cui tutti i contratti 
di lavoro dovrebbero comportare per i lavoratori la fruizione di una serie di diritti di base, 
tra cui i diritti pensionistici, la protezione sociale e l'accesso all'apprendimento 
permanente; invita la Commissione a includere nell'analisi annuale della crescita 2013 i 
temi della qualità dei posti di lavoro, della formazione di base e avanzata, dei diritti 
fondamentali dei lavoratori e del sostegno alla mobilità della forza lavoro, al lavoro 
autonomo e alla mobilità transfrontaliera grazie a una maggiore sicurezza per i lavoratori 
durante la fase di transizione tra due posti di lavoro;

45. invita gli Stati membri a lottare contro l'esistenza e la proliferazione dei contratti di lavoro 
non dignitosi e contro il fenomeno dei falsi lavoratori autonomi e a garantire che le 
persone aventi contratti di lavoro a tempo determinato o a tempo parziale e i lavoratori 
autonomi possano beneficiare di un'adeguata protezione sociale e dell'accesso alla 
formazione – e, ove possibile, a una formazione avanzata – nonché ad attuare accordi 
programmatici in tal senso;

46. chiede che la flessibilità del mercato del lavoro sia migliorata attraverso l'introduzione di 
tipologie moderne di contratti di lavoro; riconosce che l'occupazione a tempo parziale 
spesso viene scelta dai dipendenti, soprattutto fra le donne;

47. valuta positivamente le raccomandazioni concernenti la scarsa partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro; rileva, tuttavia, la mancanza di una più ampia prospettiva di parità 
di genere, che vada oltre i tassi di occupazione; invita la Commissione ad affrontare, nei 
suoi orientamenti strategici, questioni quali la segregazione del mercato del lavoro, la 
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ripartizione iniqua delle responsabilità in materia di assistenza e gli effetti del risanamento 
del bilancio sulle donne;

48. invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare il problema della scarsa 
partecipazione al mercato del lavoro delle categorie svantaggiate, tra cui le persone 
appartenenti a minoranze (ad esempio i rom), quelle provenienti dalle microregioni più 
povere o quelle portatrici di disabilità; invita altresì la Commissione e gli Stati membri ad 
affrontare la distribuzione diseguale dei posti di lavoro fra regioni e gruppi sociali e gli 
effetti del risanamento del bilancio sui gruppi sociali vulnerabili;

49. osserva che sono state formulate raccomandazioni concernenti i salari destinate a diversi 
Stati membri; sottolinea che i salari consistono innanzitutto nel reddito di cui i lavoratori 
hanno bisogno per vivere; evidenzia che la prassi della Commissione di determinare la 
formazione del salario e i livelli salariali nei programmi dei paesi può accrescere il rischio 
di povertà in situazione lavorativa o le disparità retributive a scapito delle fasce a basso 
reddito; invita la Commissione a intensificare gli orientamenti strategici nei confronti 
degli Stati membri che hanno registrato una stagnazione dei salari in rapporto ai livelli di 
produttività, rispettando nel contempo l'autonomia delle parti sociali, come sancito fra 
l'altro dall'articolo 152 e dall'articolo 153, paragrafo 5, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE);

50. si compiace del maggiore rilievo dato dalla Commissione e dal Consiglio alla lotta alla 
disoccupazione giovanile; invita la Commissione a presentare senza indugio, fatta salva la 
legislazione nazionale, una proposta vincolante di garanzia europea per i giovani, al fine 
di migliorare efficacemente la situazione dei giovani che hanno abbandonato la scuola, 
sono senza lavoro e non seguono una formazione (la cosiddetta generazione NEET, 
ovvero "not in education, employment or training") e di superare progressivamente il 
problema della disoccupazione giovanile nell'Unione europea; sottolinea che la garanzia 
europea per i giovani richiede un sostegno finanziario europeo specifico, soprattutto negli 
Stati membri che presentano i più alti tassi di disoccupazione giovanile, e chiede che parte 
dei Fondi strutturali non utilizzati sia stanziata a tal fine; invita il Consiglio a giungere 
rapidamente a una decisione sulle proposte figuranti nel pacchetto per l'occupazione;

51. apprezza che sia stata inclusa negli orientamenti per il 2012 la raccomandazione di 
affrontare le conseguenze sociali della crisi, come pure la maggiore attenzione rivolta alla 
lotta contro la povertà nelle raccomandazioni specifiche per paese; è seriamente 
preoccupato, tuttavia, per l'aumento del livello di povertà (compresa la povertà in 
situazione lavorativa e la povertà fra gli anziani) e di disoccupazione nell'Unione europea; 
invita gli Stati membri a prefiggersi obiettivi più ambiziosi, a intensificare i provvedimenti 
adottati per contrastare la povertà e a seguire rigorosamente le raccomandazioni della 
Commissione; invita la Commissione ad affrontare esplicitamente, nell'analisi annuale 
della crescita 2013, il problema della povertà in situazione lavorativa, fra le persone con 
legami scarsi o inesistenti con il mercato del lavoro e fra gli anziani; sottolinea la necessità 
di integrare le disposizioni dell'articolo 9 del TFUE per l'intera durata del semestre 
europeo;
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52. ribadisce la necessità di chiedere agli Stati membri un ulteriore impegno in ambito sociale, 
attribuendo all'UE la responsabilità di attuare le priorità scelte in un contesto di crescita e 
coesione sociale e nel quadro del mercato unico;

53. sottolinea la necessità urgente di mettere a punto nuovi strumenti per combattere le 
disparità sociali e la disoccupazione in Europa;

54. invita gli Stati membri e il Consiglio europeo a coinvolgere i ministri degli Affari sociali e 
della Sanità nel semestre europeo nonché in tutte le fasi del processo dei programmi 
nazionali di riforma, dato che ciò comporterebbe il rafforzamento del ruolo del Consiglio 
"Occupazione, politica sociale, salute e consumatori", il che è necessario visto che i temi 
delle pensioni, delle politiche salariali e della pressione fiscale sul lavoro rientrano fra le 
sue competenze;

55. invita la Commissione a riferire in merito all'utilizzo di una serie di parametri di 
riferimento comuni e uniformi in tutta l'UE per la valutazione dei programmi nazionali di 
riforma; sottolinea che, oltre ai dati economici, occorrono norme e dati che riflettano 
l'inclusione sociale e la sostenibilità ambientale; invita la Commissione a incoraggiare gli 
Stati membri ad avvalersi di dati e indicatori sociali in grado di misurare il progresso e lo 
sviluppo al di là della misurazione del PIL, dato che ciò riveste un'importanza 
fondamentale al fine di quantificare i progressi verso il raggiungimento degli obiettivi 
della strategia Europa 2020;

Politiche di bilancio

56. esorta la Commissione, in occasione della sua prossima analisi annuale della crescita, ad 
affrontare e a sottolineare pienamente il ruolo del bilancio dell'Unione nel processo del 
semestre europeo fornendo dati fattuali e concreti sull'effetto scatenante, catalitico, 
sinergico e complementare che esso esercita sulla spesa pubblica globale su scala locale, 
regionale e nazionale; è inoltre del parere che un finanziamento a livello dell'Unione 
europea possa generare risparmi a livello dei bilanci degli Stati membri e che tale aspetto 
debba essere evidenziato; ritiene che, se si tratta di stimolare la crescita e di promuovere la 
creazione di posti di lavoro, o anche di riuscire a ridurre gli squilibri macroeconomici in 
tutta l'Unione, il bilancio dell'UE abbia un ruolo fondamentale da svolgere;

57. sollecita il Consiglio ad accettare, nel corso dei negoziati sul bilancio dell'Unione europea 
2013, un dibattito politico e pubblico sul livello di stanziamenti necessario per porre in 
atto il "Patto per la crescita e l'occupazione", adottato nel giugno 2012 dal Consiglio 
europeo; esprime forte preoccupazione dinanzi alla posizione ripetutamente assunta dal 
Consiglio volta a ridurre artificialmente il livello degli stanziamenti di pagamento 
disponibili nel bilancio dell'Unione europea, un atteggiamento che comprometterebbe la 
capacità di quest'ultima di far fronte ai propri impegni giuridici e politici; invita ancora 
una volta il Consiglio a concordare con il Parlamento europeo e con la Commissione un 
metodo comune di valutazione del fabbisogno reale di pagamenti; sottolinea l'urgenza 
della situazione, segnatamente per quanto riguarda le rubriche 1A e 1B (competitività per 
la crescita e l'occupazione / coesione per la crescita e l'occupazione), come pure i fondi di 
sviluppo rurale;



RR\915656IT.doc 17/48 PE492.923v03-00

IT

58. invita gli Stati membri a sfruttare pienamente la possibilità offerta dal "Patto per la 
crescita e l'occupazione" di prendere in considerazione eventuali riassegnazioni 
nell'ambito delle rispettive dotazioni nazionali a titolo dei Fondi strutturali e del Fondo di 
coesione (55 miliardi di EUR) per sostenere la ricerca e l'innovazione, le PMI (compresa 
l'agevolazione del loro accesso ai fondi dell'UE) e l'occupazione giovanile; invita la 
Commissione a fornire, nel quadro della sua analisi annuale della crescita 2013, che sarà 
pubblicata nel novembre 2012, una visione globale e completa dei progressi realizzati al 
riguardo;

59. sottolinea d'altro canto che il "Patto per la crescita e l'occupazione" invita espressamente 
gli Stati membri a utilizzare parte delle rispettive dotazioni provenienti dai Fondi 
strutturali in modo da condividere con la BEI il rischio di prestito e offrire garanzie sui 
prestiti per conoscenze e competenze, efficienza delle risorse, infrastrutture strategiche e 
accesso ai finanziamenti per le PMI; è del parere che le autorità degli Stati membri 
dovrebbero cercare di ottimizzare il potenziale di crescita offerto da altre iniziative 
dell'UE già adottate e finanziate a titolo del bilancio di quest'ultima, quali la fase pilota per 
i "project bond", i vari strumenti finanziari innovativi attuali dell'UE creati sin dal 2007 
nel settore della ricerca e dell'innovazione, il sostegno alle PMI o i sistemi di 
microcredito; sottolinea inoltre la maggiore capacità di prestito della BEI per il periodo 
2012-2015; ritiene che, se adeguatamente combinate e poste in atto, tutte queste misure 
potrebbero costituire la base per un programma di investimento dell'Unione europea per 
gli anni a venire che avrà un effetto straordinariamente positivo sul PIL e sull'occupazione 
dell'UE-27 e che, secondo il parere di alcuni esperti, si tradurrà in un aumento del PIL 
dello 0,56% e nella creazione di 1,2 milioni di posti di lavoro addizionali;

60. invita quindi gli Stati membri a non considerare il loro contributo nazionale al bilancio 
dell'UE basato sull'RNL come una variabile di adeguamento nei loro sforzi di 
consolidamento, né a cercare di ridurre artificialmente il volume della spesa che stimola la 
crescita nel quadro del bilancio dell'UE, in contrasto con gli impegni politici che hanno 
preso ai più alti livelli; è tuttavia consapevole della tensione economica fra, da un lato, la 
necessità di consolidare le finanze pubbliche a breve termine e, dall'altro, i potenziali 
aumenti, nel caso di alcuni Stati membri, del loro contributo basato sull'RNL dovuti a un 
aumento del livello dei pagamenti nel bilancio dell'UE; ribadisce pertanto il proprio fermo 
invito a procedere a riforme del finanziamento del bilancio dell'UE – da approvare nel 
quadro dei negoziati sul QFP 2014-2020 – riducendo al 40%, entro il 2020, la quota di 
contributi degli Stati membri al bilancio dell'UE basati sull'RNL e contribuendo così ai 
loro sforzi di consolidamento1;

61. chiede inoltre alla Commissione di valutare la possibilità di escludere il contributo al 
bilancio dell'UE basato sull'RNL dal calcolo del deficit strutturale quale definito nel "two-
pack";

62. mette in guardia contro il fatto che, nel contesto dei negoziati sul quadro finanziario 
pluriennale 2014-2020, una riduzione del livello del bilancio dell'UE, tenuto conto del suo 
ruolo di catalizzatore per gli investimenti, avrebbe effetti pregiudizievoli sulla creazione 
di crescita e di occupazione nell'Unione;

1 Testi approvati P7-TA(2012)0245.
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Mercato interno

63. invita la Commissione a dare la priorità alla governance del mercato unico, poiché esso 
fornisce un contributo essenziale al conseguimento degli obiettivi del semestre europeo, in 
particolare per quanto riguarda la crescita economica e l'occupazione; ritiene che le 
raccomandazioni specifiche per paese della Commissione debbano nel contempo offrire 
soluzioni più concrete agli Stati membri per migliorare il funzionamento del mercato 
unico, al fine di creare un sostegno pubblico ed un impegno politico più forti onde 
incoraggiare il completamento del mercato unico;

64. invita il Consiglio e la Commissione a creare un legame tra il semestre europeo e l'Atto 
per il mercato unico al fine di garantire la coerenza della politica economica europea e la 
creazione di una crescita sostenibile;

65. sottolinea che le iniziative adottate nel quadro dell'Atto per il mercato unico devono essere 
coerenti con gli obiettivi delle sette iniziative faro della strategia Europa 2020 per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, e contribuire alla loro realizzazione;

66. invita la Commissione a coordinare la relazione annuale sull'integrazione del mercato 
unico con altri strumenti di controllo del mercato unico, quali il quadro di valutazione del 
mercato interno, al fine di evitare sovrapposizioni e produrre raccomandazioni chiare ed 
efficienti nonché garantire la coerenza della politica economica europea;

67. plaude in tale contesto alla proposta della Commissione di definire raccomandazioni 
specifiche per paese relative al mercato unico, specie per quanto concerne il corretto 
recepimento della legislazione ed i termini di recepimento; invita la Commissione a 
rafforzare le proprie azioni intese a garantire la corretta attuazione e applicazione della 
legislazione dell'UE negli Stati membri utilizzando con risolutezza tutti i suoi poteri;

68. esorta la Commissione e gli Stati membri a dare la priorità all'adozione delle 12 azioni 
chiave dell'Atto per il mercato unico, quale importante contributo a un rafforzamento 
globale ed equilibrato del mercato unico;

Affari costituzionali 

69. ritiene che una stretta cooperazione tra il Parlamento europeo e i parlamenti nazionali, ai 
sensi dell'articolo 9 del protocollo n. 1, sia essenziale per stabilire la necessaria legittimità 
democratica e la titolarità nazionale del processo del semestre; chiede un rafforzamento 
del dialogo tra il livello europeo e quello nazionale, pur nel rispetto della suddivisione del 
lavoro tra di essi;

70. ritiene che, oltre a garantire la cooperazione tra i parlamenti, sia altresì necessario 
compiere maggiori sforzi per comunicare con i cittadini includendoli attivamente nel 
processo;

71. ritiene che, al fine di ridurre le preoccupazioni in materia di legittimità, i parlamenti 
nazionali dovrebbero svolgere un ruolo più attivo nel processo e suggerisce che gli Stati 
membri adeguino le proprie procedure interne in modo che i parlamenti nazionali possano 



RR\915656IT.doc 19/48 PE492.923v03-00

IT

essere coinvolti nella discussione dei piani fiscali e di riforma dei rispettivi paesi prima 
che tali piani siano presentati all'UE; 

Diritti delle donne e uguaglianza di genere

72. chiede nuovamente agli Stati membri di integrare una prospettiva di uguaglianza di genere 
nel processo del semestre europeo e di riservare maggiore attenzione alla formazione 
nell'ambito delle politiche in materia di mercato del lavoro, prendendo in considerazione 
le esigenze e la situazione delle donne in sede di attuazione degli orientamenti politici 
risultanti dall'analisi annuale della crescita; elogia gli Stati membri che hanno integrato la 
dimensione di genere nella totalità dei rispettivi programmi nazionali di riforma, ma si 
rammarica del fatto che molti Stati membri hanno omesso qualunque riferimento alle 
questioni di genere; invita la Commissione a proporre agli Stati membri criteri e un 
modello uniformi per l'integrazione della prospettiva di uguaglianza di genere nei 
programmi nazionali di riforma;

73. invita gli Stati membri a fissare obiettivi quantitativi specifici nei rispettivi programmi 
nazionali di riforma, in linea con le statistiche in materia di occupazione femminile, e ad 
adottare misure specifiche rivolte alle categorie di donne vulnerabili (ad esempio giovani, 
immigrate, disabili e madri single);

74. ricorda che all'interno dell'Unione europea il divario remunerativo di genere costituisce 
tuttora un problema, che oltretutto incide sull'entità delle pensioni successivamente 
percepite dalle donne e può quindi condannarle a vivere al di sotto della soglia di povertà; 
invita quindi gli Stati membri a fissare, nell'ambito dei rispettivi programmi nazionali di 
riforma, obiettivi qualitativi riguardanti l'eliminazione di detto divario, al fine di ridurre 
sia le disparità di trattamento di cui sono vittime le pensionate sia la vulnerabilità alla 
povertà delle donne anziane;

75. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio europeo, ai 
governi degli Stati membri, alla Commissione, ai parlamenti nazionali e alla Banca 
centrale europea.
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PARERE  DELLA  COMMISSIONE  PER  L'OCCUPAZIONE 
E  GLI  AFFARI  SOCIALI  (*) 

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: attuazione delle 
priorità per il 2012
(2012/2150(INI))

Relatore per parere (*): Marije Cornelissen

(*) Commissioni associate – articolo 50 del regolamento

SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i problemi 
economici e monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerata la perdurante incertezza del contesto economico e il fatto che, nel 2010, gli 
Stati membri si sono impegnati al conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 
2020 per sviluppare un'economia intelligente, sostenibile e inclusiva; che, tuttavia, 
l'Unione non è in procinto di conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020 entro 
l'orizzonte temporale fissato, poiché gli obiettivi nazionali combinati fra loro sono troppo 
modesti e le misure adottate non hanno determinato progressi significativi per la quasi 
totalità degli obiettivi, soprattutto quelli riguardanti l'efficienza energetica, l'occupazione, 
la riduzione della povertà, la ricerca e lo sviluppo;

B. considerando che, secondo quanto dichiarato nelle conclusioni del Consiglio europeo del 
30 gennaio 2012, "crescita e occupazione riprenderanno solo se seguiamo un approccio 
coerente e ampio, combinando un risanamento di bilancio intelligente che preservi 
l'investimento nella crescita futura, politiche macroeconomiche solide e una strategia 
attiva per l'occupazione che tuteli la coesione sociale"; che l'UE dovrebbe assistere gli 
Stati membri nella creazione di un contesto dinamico per la crescita economica e la 
prosperità mediante politiche sostenibili; 

C. considerando che il Parlamento, nella sua risoluzione del 15 febbraio 2012 
sull'occupazione e gli aspetti sociali nell'analisi annuale della crescita 20121, ha formulato 
raccomandazioni in cui chiedeva al Consiglio di inserire negli orientamenti per il semestre 

1 Testi approvati, P7_TA(2012)0047. 
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europeo 2012 le seguenti priorità: assicurare coerenza e una maggiore ambizione per il 
raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020, sostenere la creazione di posti 
di lavoro sostenibili con investimenti e riforme fiscali, migliorare la qualità 
dell'occupazione e le condizioni per una maggiore partecipazione al lavoro, affrontare la 
disoccupazione giovanile, affrontare la povertà e l'esclusione sociale ponendo l'enfasi sui 
gruppi con legami scarsi o inesistenti con il mercato del lavoro e migliorare la legittimità 
democratica, la responsabilità e la titolarità;

D. considerando che la crisi dell'euro ha avuto ripercussioni sociali molto gravi in numerosi 
Stati membri e che le ulteriori misure proposte sono destinate a inasprire alcuni dei 
problemi esistenti, ad esempio il numero crescente di fallimenti e di pignoramenti di case 
e i drastici tagli effettuati ai servizi sanitari, destinati ai disabili e alle persone con 
esigenze di apprendimento speciali; 

E. considerando che il semestre europeo ha acquisito una maggiore importanza e che il suo 
processo ora comporta la presentazione, da parte degli Stati membri, di molteplici 
documenti o sottodocumenti, quali i programmi nazionali di riforma, i programmi di 
stabilità e di convergenza, le relazioni sociali nazionali e i piani nazionali per 
l'occupazione, e che tali documenti devono trattare una quantità crescente di obiettivi; che 
il numero di siffatti documenti, e la sovrapposizione esistente fra loro, vanno a scapito 
della trasparenza e della coerenza del processo del semestre europeo; che la qualità dei 
documenti presentati dagli Stati membri e il livello di coinvolgimento dei soggetti 
interessati e dei parlamenti nazionali nella loro elaborazione differiscono ampiamente;

F. considerando che, fra il 2008 e la metà del 2012, il tasso di disoccupazione nell'UE-27 è 
aumentato da circa il 7% al 10,4%, ovvero circa 25 milioni di disoccupati;

G. considerando che in tutta l'Unione europea oltre un giovane su cinque è disoccupato 
(22%), con una disoccupazione giovanile che supera il 50% in alcuni Stati membri;

H. considerando che 8,3 milioni di cittadini europei sotto i 25 anni hanno abbandonato la 
scuola, sono senza lavoro e non seguono una formazione ("not in education, employment 
or training" – NEET) e che questa cifra continua ad aumentare;

I. considerando che oltre 115 milioni di persone nell'UE-27 sono a rischio di esclusione 
sociale, in quanto sono esposti a un grave rischio di povertà, vivono in condizioni di grave 
deprivazione materiale o vivono in nuclei familiari a intensità di lavoro molto bassa; 

Progressi verso il conseguimento degli obiettivi di Europa 2020

1. si rammarica che, nonostante la Commissione abbia concluso che gli impegni dichiarati 
dagli Stati membri nei rispettivi programmi nazionali di riforma sono insufficienti a 
raggiungere la maggior parte degli obiettivi della strategia UE 2020, nessuno Stato 
membro sia stato sollecitato, nelle raccomandazioni specifiche per paese, a rendere più 
ambiziosi i propri obiettivi nazionali; invita la Commissione e il Consiglio ad affrontare, 
nell'analisi annuale della crescita 2013, la mancanza di ambizione nazionale e a garantire 
che gli obiettivi nazionali stabiliti nei programmi nazionali di riforma per il 2013 
corrispondano al livello necessario per conseguire tutti gli obiettivi principali della 
strategia Europa 2020;
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Creazione di posti di lavoro sostenibili

2. saluta con favore la comunicazione della Commissione dal titolo "Verso una ripresa fonte 
di occupazione" (COM(2012)0173) e i relativi documenti di lavoro dei servizi della 
Commissione; invita la Commissione a riconoscere, nell'analisi annuale della crescita 
2013, una priorità fondamentale allo sfruttamento del potenziale in termini occupazionali 
dell'economia verde, ai settori sanitario e sociale e alle TIC;

3. deplora il fatto che, nonostante l'impegno politico assunto durante il Consiglio europeo di 
primavera 2012 e gli orientamenti della Commissione nel quadro del pacchetto per 
l'occupazione, la maggior parte degli Stati membri non abbia presentato, all'interno dei 
rispettivi programmi nazionali di riforma per il 2012, un piano nazionale per 
l'occupazione; deplora il fatto che la Commissione non abbia stabilito che la presentazione 
di tale piano era un impegno da rispettare per tutti gli Stati membri e invita la 
Commissione a sollecitare gli Stati membri a trasmettere quanto prima i rispettivi piani 
nazionali per l'occupazione; chiede inoltre che tali piani comprendano misure esaustive 
per la creazione di posti di lavoro e di occupazione verde, un collegamento fra politiche 
occupazionali e strumenti finanziari, riforme dei mercati del lavoro, un preciso calendario 
per l'introduzione dei programmi di riforme pluriennali nei prossimi 12 mesi e 
un'indicazione dei settori e delle regioni ove si riscontrano carenze ed eccessi di 
specializzazione; invita la Commissione a seguire il suo programma concernente un 
sistema di monitoraggio del mercato del lavoro sulla base di dati obiettivi e un regime di 
tracciabilità individuale per i paesi che non rispettano le raccomandazioni specifiche a essi 
destinate;

4. suggerisce che la Commissione sovrintenda alla preparazione dei piani nazionali per 
l'occupazione;

5. saluta con favore la raccomandazione a trasferire il prelievo fiscale dal lavoro alle attività 
dannose per l'ambiente, semplificando nel lungo termine la tassazione e adeguandola alle 
condizioni economiche e sociali negli Stati membri; invita gli Stati membri ad attuare tale 
raccomandazione, garantendo nel contempo che ciò non penalizzi le fasce di reddito più 
basse;

6. valuta positivamente l'importanza attribuita ai programmi di efficienza delle risorse, che 
presentano un potenziale significativo per l'occupazione e sono inoltre vantaggiosi per 
l'ambiente, fornendo posti di lavoro sostenibili e offrendo un chiaro rendimento del 
capitale investito, sia per i finanziamenti pubblici che per quelli privati; 

7. apprezza l'importanza attribuita alla riduzione dell'evasione fiscale, in quanto si tratta di 
un problema che colpisce tutti gli Stati membri e che può diminuire considerevolmente il 
gettito fiscale nazionale necessario alla ripresa economica;

8. ricorda che le imprese dell'economia sociale fanno parte del modello sociale europeo e del 
mercato unico e meritano pertanto un forte riconoscimento e sostegno, e che è necessario 
tenere conto delle loro specificità in sede di elaborazione delle politiche europee; ribadisce 
l'invito alla Commissione a elaborare un quadro per l'economia sociale, riconoscendo gli 
elementi che la compongono e coinvolgendo sia gli Stati membri che i soggetti interessati 
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al fine di incoraggiare lo scambio di migliori prassi, trattandosi di un elemento importante 
del modello sociale europeo e del mercato unico;

9. sottolinea l'importanza di garantire una maggiore coesione sociale, senza trascurare, ai fini 
del suo conseguimento, la cooperazione delle imprese, la quale potrebbe essere 
incentivata, in particolare, consentendo alle imprese di promuovere le loro azioni 
innovative e virtuose in ambito sociale attraverso un marchio destinato ad attrarre nuovi 
investitori nonché a favorire, a lungo termine, lo sviluppo di un modello sociale europeo;

10. si compiace che sia stata riconosciuta l'importanza dell'accesso ai finanziamenti per le 
PMI, che sono il fondamento dell'occupazione e della creazione di posti di lavoro nell'UE 
e hanno un notevole potenziale per contrastare la disoccupazione giovanile e la disparità 
fra i sessi; invita gli Stati membri ad attribuire all'accesso ai finanziamenti per le PMI una 
priorità assoluta nei rispettivi piani nazionali per la crescita;

Qualità dell'occupazione

11. si rammarica che il Consiglio non abbia tenuto conto della richiesta del Parlamento di 
impostare gli orientamenti per il 2012 secondo un approccio che privilegiasse la qualità 
dei posti di lavoro; condivide il punto di vista della Commissione, secondo cui tutti i 
contratti di lavoro dovrebbero comportare per i lavoratori la fruizione di una serie di diritti 
di base, tra cui i diritti pensionistici, la protezione sociale e l'accesso a un apprendimento 
permanente; invita la Commissione a includere nell'analisi annuale della crescita 2013 i 
temi della qualità dei posti di lavoro, della formazione di base e avanzata, dei diritti 
fondamentali dei lavoratori e del sostegno alla mobilità della forza lavoro, al lavoro 
autonomo e alla mobilità transfrontaliera grazie a una maggiore sicurezza per i lavoratori 
durante la fase di transizione tra due posti di lavoro;

12. invita gli Stati membri a lottare contro l'esistenza e la proliferazione dei contratti di lavoro 
non dignitosi e contro il fenomeno dei falsi lavoratori autonomi e a garantire che le 
persone aventi contratti di lavoro a tempo determinato o a tempo parziale e i lavoratori 
autonomi possano beneficiare di un'adeguata protezione sociale e dell'accesso alla 
formazione – e, ove possibile, a una formazione avanzata – nonché ad attuare accordi 
programmatici in tal senso;

13. chiede che la flessibilità del mercato del lavoro sia migliorata attraverso l'introduzione di 
tipologie moderne di contratti di lavoro; riconosce che l'occupazione a tempo parziale 
spesso viene scelta dai dipendenti, soprattutto fra le donne;

14. valuta positivamente le raccomandazioni concernenti la scarsa partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro; rileva, tuttavia, la mancanza di una più ampia prospettiva di parità 
di genere, che vada oltre i tassi di occupazione; invita la Commissione ad affrontare, nei 
suoi orientamenti strategici, questioni quali la segregazione del mercato del lavoro, la 
ripartizione iniqua delle responsabilità in materia di assistenza e gli effetti del risanamento 
del bilancio sulle donne;

15. invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare il problema della scarsa 
partecipazione al mercato del lavoro delle categorie svantaggiate, tra cui le persone 
appartenenti a minoranze (ad esempio i rom), provenienti dalle microregioni più povere o 
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portatrici di disabilità; invita altresì la Commissione e gli Stati membri ad affrontare la 
distribuzione diseguale dei posti di lavoro fra le regioni e i gruppi sociali e gli effetti del 
risanamento del bilancio sui gruppi sociali vulnerabili; 

16. invita la Commissione e gli Stati membri e monitorare e a riferire in merito all'impatto 
delle riforme dei sistemi sanitari, come raccomandato nell'analisi annuale della crescita 
2012; sottolinea che, nel perseguire le riforme e la modernizzazione dei sistemi sanitari, è 
fondamentale garantire che tali riforme siano inclusive, privilegino metodologie di 
intervento preventive e precoci e assicurino la parità di accesso; 

17. osserva che sono state formulate raccomandazioni, destinate a diversi Stati membri, 
concernenti i salari; sottolinea che i salari consistono innanzitutto nel reddito di cui i 
lavoratori hanno bisogno per vivere; evidenzia che la prassi della Commissione di 
determinare la formazione del salario e i livelli salariali nei programmi dei paesi può 
accrescere il rischio di povertà in situazione lavorativa o le disparità retributive a scapito 
delle fasce a basso reddito; invita la Commissione a intensificare gli orientamenti 
strategici nei confronti degli Stati membri che hanno registrato una stagnazione dei salari 
in rapporto ai livelli di produttività, rispettando nel contempo l'autonomia delle parti 
sociali, come sancito fra l'altro dall'articolo 152 e dall'articolo 153, paragrafo 5, del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE);

18. apprezza l'importanza attribuita alla regolamentazione intelligente e alla semplificazione, 
con l'obiettivo di produrre una legislazione dell'UE efficace, laddove questa può generare 
valore aggiunto, e di lasciare agli Stati membri una sufficiente flessibilità laddove è più 
appropriato legiferare a livello nazionale; ribadisce che gli oneri amministrativi rischiano 
di soffocare la crescita e la creazione di posti di lavoro, e che è necessario garantire che 
tutti i regolamenti siano adeguati ai loro fini;

Lotta alla disoccupazione giovanile

19. si compiace del maggiore rilievo posto dalla Commissione e dal Consiglio sulla lotta alla 
disoccupazione giovanile; invita la Commissione a presentare senza indugio, e fatta salva 
la legislazione nazionale, una proposta vincolante di garanzia europea per i giovani, al fine 
di migliorare efficacemente la situazione dei giovani che hanno abbandonato la scuola, 
sono senza lavoro e non seguono una formazione (NEET) e superare progressivamente il 
problema della disoccupazione giovanile nell'Unione europea; sottolinea che la garanzia 
europea per i giovani richiede un sostegno finanziario europeo specifico, soprattutto negli 
Stati membri che presentano i più alti tassi di disoccupazione giovanile, e chiede che parte 
dei Fondi strutturali non utilizzati sia stanziata a tal fine; invita il Consiglio a giungere 
rapidamente a una decisione sulle proposte figuranti nel pacchetto per l'occupazione;

Povertà ed esclusione sociale

20. apprezza che sia stata inclusa negli orientamenti per il 2012 la raccomandazione di 
affrontare le conseguenze sociali della crisi, come pure la maggiore attenzione rivolta alla 
lotta contro la povertà nelle raccomandazioni specifiche per paese; è seriamente 
preoccupato, tuttavia, per l'aumento del livello di povertà (compresa la povertà in 
situazione lavorativa e la povertà fra gli anziani) e di disoccupazione nell'Unione europea; 
invita gli Stati membri a prefiggersi obiettivi più ambiziosi, a intensificare i provvedimenti 
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adottati per contrastare la povertà e a seguire rigorosamente le raccomandazioni della 
Commissione; invita la Commissione ad affrontare esplicitamente, nell'analisi annuale 
della crescita 2013, il problema della povertà in situazione lavorativa, fra le persone con 
legami scarsi o inesistenti con il mercato del lavoro e fra gli anziani; sottolinea la necessità 
di integrare le disposizioni dell'articolo 9 del TFUE per l'intera durata del semestre 
europeo;

21. ribadisce la necessità di chiedere agli Stati membri un ulteriore impegno in ambito sociale, 
attribuendo all'UE la responsabilità di attuare le priorità scelte in un contesto di crescita e 
coesione sociale e nel quadro del mercato unico;

Occupazione e aspetti sociali della procedura per gli squilibri macroeconomici

22. invita la Commissione e il Consiglio a rivedere la tabella di valutazione relativa alla 
correzione degli squilibri macroeconomici e a rafforzarne la dimensione sociale e 
occupazionale, anche attraverso i seguenti interventi:

– inserire indicatori relativi alla disparità di reddito e alla spesa per l'istruzione;

– aggiungere una soglia indicativa inferiore per i costi salariali unitari nominali, onde 
evitare un'eccessiva contrazione dei salari;

– abbassare la soglia indicativa massima per la disoccupazione di durata media triennale;

– applicare soglie indicative simmetriche per la bilancia delle partite correnti;

23. invita la Commissione a presentare un consistente programma sociale, abbinato a un 
attento monitoraggio, comprendente un elenco di priorità e obiettivi comuni nel quadro 
della strategia Europa 2020;

Impatto sociale dei programmi di aggiustamento economico negli Stati membri che 
attraversano difficoltà finanziarie

24. esprime preoccupazione per il fatto che non sia stata formulata alcuna raccomandazione 
riguardante gli obiettivi della strategia UE 2020 agli Stati membri che beneficiano di un 
programma di assistenza finanziaria; invita la Commissione a valutare l'impatto del 
programma di aggiustamento economico sui progressi verso il conseguimento degli 
obiettivi principali della strategia 2020 e a proporre modifiche volte a portare il 
programma di aggiustamento in linea con tali obiettivi;

25. invita la Commissione a collaborare con gli Stati membri al fine di garantire che i 
programmi di austerità non vanifichino le misure volte a creare occupazione e che siano 
perseguite politiche atte a stimolare la crescita;

26. invita il Consiglio a raggiungere un rapido accordo con il Parlamento e a dare 
immediatamente inizio alla fase di attuazione della proposta relativa al rafforzamento 
della sorveglianza sugli Stati membri la cui stabilità finanziaria è in grave pericolo, che 
comprende una valutazione dell'impatto sociale e la piena coerenza dei programmi di 
aggiustamento con gli indirizzi di massima per le politiche economiche;
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27. chiede che sia applicata una nuova metodologia di lavoro al semestre europeo, che 
consista nel discutere le priorità sociali contemporaneamente a quelle economiche e di 
bilancio, collegandole fra loro;

28. sottolinea la necessità urgente di mettere a punto nuovi strumenti per combattere le 
disparità sociali e la disoccupazione in Europa;

29. invita la Commissione a riferire sui progressi realizzati per quanto concerne l'invito 
rivoltole dal Parlamento, nella sua risoluzione del 1° dicembre 2011 sul semestre europeo 
per il coordinamento delle politiche economiche1, a "chiedere alla società civile e alle 
parti sociali di presentare, su base annua, una relazione ombra sui progressi effettuati dagli 
Stati membri per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi principali e l'attuazione 
delle misure previste dai programmi nazionali di riforma"; 

Miglioramento della legittimità democratica, della responsabilità e della qualità del 
semestre europeo

30. invita la Commissione e il Consiglio a stabilire misure concrete volte a migliorare la 
partecipazione e il coinvolgimento delle parti sociali, delle ONG e delle autorità locali 
nella formulazione e nell'attuazione di politiche sostenibili nel quadro del semestre 
europeo, a livello sia nazionale che europeo; apprezza il fatto che la Presidenza cipriota 
abbia identificato questa sfida come una delle sue priorità;

31. invita gli Stati membri e il Consiglio europeo a coinvolgere i ministri degli Affari sociali e 
della sanità nel semestre europeo nonché in tutte le fasi del processo dei programmi 
nazionali di riforma, dato che ciò comporterebbe il rafforzamento del ruolo del Consiglio 
"Occupazione, politica sociale, salute e consumatori", il che è necessario visto che i temi 
delle pensioni, delle politiche salariali e della pressione fiscale sul lavoro rientrano fra le 
sue competenze;

32. ribadisce il suo invito ad accrescere la legittimità democratica del semestre europeo; si 
rammarica del fatto che il Consiglio, nell'approvare gli orientamenti strategici per il 2012, 
non abbia fatto proprie le preoccupazioni espresse dal Parlamento; ricorda che la mancata 
partecipazione parlamentare in sede di elaborazione degli orientamenti strategici 
costituisce un notevole deficit democratico;

33. invita la Commissione a riferire in merito all'utilizzo di una serie di parametri di 
riferimento comune e uniforme in tutta l'UE per la valutazione dei programmi nazionali di 
riforma; sottolinea che, oltre ai dati economici, occorrono norme e dati che riflettano 
l'inclusione sociale e la sostenibilità ambientale; invita la Commissione a incoraggiare gli 
Stati membri ad avvalersi di dati e indicatori sociali in grado di misurare il progresso e lo 
sviluppo al di là della misurazione del PIL, dato che ciò riveste un'importanza 
fondamentale al fine di quantificare i progressi verso il raggiungimento degli obiettivi 
della strategia Europa 2020;

34. invita la Commissione a concordare con il Parlamento un formato per l'analisi annuale 
della crescita che consenta al Parlamento di apportarvi modifiche prima dell'adozione da 

1 Testi approvati, P7_TA(2011)0542. 
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parte del Consiglio, in modo da garantire che un processo decisionale interistituzionale 
trasparente sfoci in orientamenti democraticamente legittimi decisi di comune accordo;

35. invita la Commissione a migliorare la qualità, la trasparenza e la responsabilità 
democratica del semestre europeo proponendo atti legislativi che definiscano requisiti 
formali concernenti il formato e la tempistica della documentazione da produrre a cura 
degli Stati membri nel quadro del semestre europeo, tra cui obblighi specifici riguardanti 
il monitoraggio dei progressi verso il conseguimento degli obiettivi Europa 2020 e 
procedure democratiche e trasparenti che conducano alla formulazione di 
raccomandazioni specifiche per paese;

36. invita gli Stati membri a stabilire procedure atte a incoraggiare il dialogo sociale, un 
autentico dibattito parlamentare e la partecipazione dei soggetti interessati nella 
formulazione e nell'attuazione dei programmi nazionali di riforma, e a inserire in tali 
programmi una panoramica dettagliata dei soggetti coinvolti e delle modalità impiegate; 
invita la Commissione a tracciare un bilancio delle diverse prassi nazionali per quanto 
concerne le procedure parlamentari e il coinvolgimento dei soggetti interessati nel 
semestre europeo e a pubblicarne le conclusioni in una relazione entro il gennaio 2013.
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19.9.2012

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: attuazione delle 
priorità per il 2012
(2012/2150(INI))

Relatore per parere (*): Catherine Trautmann

BREVE MOTIVAZIONE 

Il semestre europeo è innanzitutto uno strumento di coordinamento dei bilanci nazionali e dei 
programmi di riforma degli Stati membri. Nella situazione attuale, in cui sono state imposte 
restrizioni di bilancio a tutti gli Stati membri al fine di garantire la messa in atto del "six-
pack", il bilancio dell'Unione europea può e deve svolgere un ruolo anticiclico. Come lo 
stabiliscono i trattati, tale bilancio non può essere in deficit ed è un bilancio di investimento 
utile a tutti e 27 gli Stati membri (più dell'85% dei relativi stanziamenti ritorna ad essi). 
Grazie al suo effetto trainante e di leva, segnatamente in settori di crescita inclusiva e 
sostenibile, quali la politica di coesione e la politica regionale, esso contribuisce a promuovere 
la crescita e a migliorare la competitività, sostenendo così gli Stati membri nel 
raggiungimento dei loro obiettivi economici quali stabiliti nei rispettivi programmi nazionali 
di riforma (strategia Europa 2020), come anche nelle raccomandazioni per paese definite nel 
quadro del semestre europeo.

L'esecuzione dei programmi relativi a tutte le politiche stabilite nel QFP 2007-2013 è ormai in 
una fase avanzata. Per quelle che sono rimaste indietro, ad esempio i Fondi strutturali e il 
Fondo di coesione (il cui caso, per vari motivi, deve essere affrontato e valutato attentamente), 
la Commissione e il Consiglio hanno deciso di sviluppare tutto il loro potenziale. In effetti, 
uno dei pilastri del "patto per la crescita e l'occupazione", adottato nel giugno 2012 dal 
Consiglio europeo, si basa su una riassegnazione delle risorse dei Fondi strutturali e del Fondo 
di coesione che non sono ancora pienamente impegnate (stimate a 55 miliardi di EUR), a 
sostegno delle PMI, della ricerca e dell'innovazione, e dell'occupazione giovanile.

Si tratta di un ulteriore passo nella buona direzione e di un'evoluzione più che auspicabile 
della politica economica dell'Unione europea. Tale evoluzione completa ampiamente le 
importanti misure adottate dal Consiglio e dal Parlamento nel 2010 e nel 2011 per alleggerire 
temporaneamente le regole di cofinanziamento a vantaggio degli Stati membri più fortemente 
colpiti dalla crisi attuale. Per gli Stati membri che beneficiano di programmi di assistenza 
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finanziaria, i tassi di cofinanziamento sono stati temporaneamente aumentati onde garantire la 
realizzazione degli investimenti necessari nonostante le serie difficoltà dei bilanci nazionali. 

Tuttavia, perché abbiano esito positivo, tali misure devono essere tradotte pienamente nel 
bilancio annuale dell'Unione europea in maniera tempestiva. Durante i negoziati relativi ai 
bilanci 2011 e 2012, il Consiglio ha imposto – sostanzialmente contro la volontà del 
Parlamento europeo – un livello molto basso di stanziamenti di pagamento. Rifiutando 
sistematicamente un livello adeguato di pagamenti, basati su necessità reali e tangibili, il 
Consiglio mette in pericolo la ripresa economica, dal momento che i beneficiari negli stessi 
Stati membri, quali le autorità regionali, le università o le PMI, non possono essere pagati in 
tempo e devono far fronte a enormi problemi di liquidità.

Per quanto riguarda gli aspetti positivi, durante questo semestre europeo 2012 ha potuto 
essere raggiunto un accordo molto importante su una fase pilota (2012-2013) per "project 
bond" intesi a promuovere il finanziamento di progetti chiave di infrastruttura in grado di 
generare crescita negli Stati membri, nel settore dei trasporti, dell'energia e delle TIC. La 
Banca europea per gli investimenti comincerà ad attuare tale accordo nel luglio 2012. Il vostro 
relatore per parere ritiene che ciò rappresenti solo un primo passo verso un programma di 
investimenti dell'UE indispensabile per gli anni a venire.
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SUGGERIMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per i problemi economici e monetari, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. si rammarica per la mancanza di un dibattito pubblico ampio, credibile e franco sul 
processo del semestre europeo; è del parere che ciò sia in contrasto con le prassi nazionali, 
secondo le quali gli orientamenti di politica economica vengono dibattuti in modo aperto e 
democratico; mette in guardia, in particolare, contro l'introduzione dell'analisi annuale 
della crescita come misura burocratica che manca dell'approvazione del Parlamento 
europeo e sottolinea la necessità di democratizzare il semestre europeo rafforzando il 
ruolo sia dei parlamenti nazionali che del Parlamento europeo in tutte le fasi di detto 
processo; rammenta che il Parlamento europeo ha proposto che le istituzioni dell'Unione 
pervengano ad un accordo interistituzionale; ricorda che l'articolo 13 del trattato sulla 
stabilità, il coordinamento e la governance nell'Unione economica e monetaria prevede 
l'organizzazione di una conferenza parlamentare dei rappresentanti delle pertinenti 
commissioni del Parlamento europeo e delle pertinenti commissioni dei parlamenti 
nazionali; sottolinea che la commissione per i bilanci del Parlamento europeo è una delle 
pertinenti commissioni menzionate;

2. sollecita la Commissione a preparare l'analisi annuale della crescita 2013 sulla base di dati 
economici sani, ambiziosi e oggettivi, che riflettano la situazione macroeconomica reale 
degli Stati membri come anche gli squilibri macroeconomici che esistono fra di essi;

3. invita gli Stati membri, allorché le elezioni nazionali modificano le maggioranze politiche 
nel corso di un semestre europeo, ad adeguare con tempestività i loro programmi nazionali 
di riforma al fine di mettere in evidenza la natura politica delle riforme e di garantire 
l'impegno del nuovo governo;

4. esorta la Commissione, in occasione della sua prossima analisi annuale della crescita, ad 
affrontare e a sottolineare pienamente il ruolo del bilancio dell'Unione nel processo del 
semestre europeo fornendo dati fattuali e concreti sull'effetto scatenante, catalitico, 
sinergico e complementare che esso esercita sulle spese pubbliche globali su scala locale, 
regionale e nazionale; è del parere che un finanziamento a livello dell'Unione europea 
possa generare risparmi a livello dei bilanci degli Stati membri e che tale aspetto debba 
essere evidenziato; ritiene che, se si tratta di stimolare la crescita e di promuovere la 
creazione di posti di lavoro, o anche di riuscire a ridurre gli squilibri macroeconomici in 
tutta l'Unione, il bilancio dell'UE ha un ruolo fondamentale da svolgere; 

5. sollecita il Consiglio ad accettare, nel corso dei negoziati sul bilancio dell'Unione europea 
2013, un dibattito politico e pubblico sul livello di stanziamenti necessario per porre in 
atto il "patto per la crescita e l'occupazione", adottato nel giugno 2012 dal Consiglio 
europeo; esprime forte preoccupazione dinanzi alla posizione ripetutamente assunta dal 
Consiglio volta a ridurre artificialmente il livello degli stanziamenti di pagamento 
disponibili nel bilancio dell'Unione europea, un atteggiamento che comprometterebbe la 
capacità di quest'ultima di far fronte ai propri impegni giuridici e politici; invita ancora 
una volta il Consiglio a concordare con il Parlamento europeo e la Commissione un 
metodo comune di valutazione del fabbisogno reale di pagamenti; sottolinea l'urgenza 
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della situazione, segnatamente per quanto riguarda le rubriche 1A e 1B (competitività per 
la crescita e l'occupazione / coesione per la crescita e l'occupazione), come anche i fondi 
di sviluppo rurale;

6. invita gli Stati membri a sfruttare pienamente la possibilità offerta dal "patto per la 
crescita e l'occupazione" di prendere in considerazione delle riassegnazioni nell'ambito 
delle rispettive dotazioni nazionali a titolo dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione 
(55 miliardi di EUR) per sostenere la ricerca e l'innovazione, le PMI (compresa 
l'agevolazione del loro accesso ai fondi dell'UE) e l'occupazione giovanile; invita la 
Commissione a fornire, nel quadro della sua analisi annuale della crescita 2013, che sarà 
pubblicata nel novembre 2012, una visione globale e completa dei progressi realizzati al 
riguardo;

7. sottolinea d'altro canto che il "patto per la crescita e l'occupazione" invita espressamente 
gli Stati membri a utilizzare parte delle dotazioni provenienti dai Fondi strutturali in modo 
da condividere con la BEI il rischio di prestito e offrire garanzie sui prestiti per 
conoscenze e competenze, efficienza delle risorse, infrastrutture strategiche e accesso ai 
finanziamenti per le PMI; è del parere che le autorità degli Stati membri dovrebbero 
cercare di massimizzare il potenziale di crescita offerto da altre iniziative dell'UE già 
adottate e finanziate a titolo del bilancio di quest'ultima, quali la fase pilota per "project 
bond", i vari strumenti finanziari innovativi attuali dell'UE creati sin dal 2007 nel settore 
della ricerca e dell'innovazione, il sostegno alle PMI o i sistemi di microcredito; sottolinea 
inoltre la maggiore capacità di prestito della BEI per il periodo 2012-2015; ritiene che, se 
adeguatamente combinate e poste in atto, tutte queste misure potrebbero costituire la base 
per un programma di investimento dell'Unione europea per gli anni a venire che avrà un 
effetto straordinariamente positivo sul PIL e sull'occupazione dell'UE-27, e che, secondo 
il parere di alcuni esperti, si tradurrà in un aumento del PIL dello 0,56% e nella creazione 
di 1,2 milioni di posti di lavoro addizionali;

8. invita quindi gli Stati membri a non considerare il loro contributo nazionale al bilancio 
dell'UE basato sull'RNL come una variabile di adeguamento nei loro sforzi di 
consolidamento, né a cercare di ridurre artificialmente il volume della spesa che stimola la 
crescita nel quadro del bilancio dell'UE, in contrasto con gli impegni politici che hanno 
preso ai più alti livelli; è tuttavia consapevole della tensione economica fra la necessità di 
consolidare le finanze pubbliche a breve termine e potenziali aumenti, nel caso di alcuni 
Stati membri, del loro contributo basato sull'RNL dovuto a un aumento del livello dei 
pagamenti nel bilancio dell'UE; ribadisce pertanto il proprio fermo invito a procedere a 
riforme del finanziamento del bilancio dell'UE – da approvare nel quadro dei negoziati sul 
QFP 2014-2020 – riducendo al 40%, entro il 2020, la parte dei contributi degli Stati 
membri basati sull'RNL e contribuendo così ai loro sforzi di consolidamento1;

9. chiede alla Commissione di valutare la possibilità di escludere il contributo al bilancio 
dell'UE basato sull'RNL dal calcolo del deficit strutturale quale definito nel "two-pack";

10. mette in guardia contro il fatto che, nel contesto dei negoziati sul QFP 2014-2020, una 
riduzione del livello del bilancio dell'UE, tenuto conto del suo ruolo di catalizzatore per 

1 Risoluzione del PE P7-TA(2012)0245, del giugno 2012, paragrafo 3. 
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gli investimenti, avrebbe effetti pregiudizievoli sulla creazione di crescita e di 
occupazione nell'Unione.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL MERCATO INTERNO E LA 
PROTEZIONE DEI CONSUMATORI

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: attuazione delle 
priorità 2012
(2012/2150(INI))

Relatore per parere: Malcolm Harbour

SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per i problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

– vista la sua risoluzione del 14 giugno 2012 su "Atto per il mercato unico: i prossimi passi 
per la crescita"1,

– vista la sua risoluzione del 20 maggio 2010 sulla creazione di un mercato unico per i 
consumatori e i cittadini2,

A. considerando che il mercato unico è più che mai necessario per rilanciare l'economia 
europea, fornendo una risposta concreta alla crisi e fungendo da strumento inteso a 
promuovere la competitività e preservare lo Stato sociale;

1. ritiene che il semestre europeo debba focalizzarsi sulla promozione di una crescita 
intelligente, sostenibile ed inclusiva, della competitività, dell'occupazione e della coesione 
territoriale e sociale superando gli squilibri interni e producendo convergenze dinamiche 
tra le economie degli Stati membri;

2. sottolinea la necessità di tenere pienamente conto, nella realizzazione del semestre 
europeo, della strategia Europa 2020;

1 Testi approvati, P7_TA-PROV(2012)0258.
2 Testi approvati, P7_TA(2010)0186.
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3. invita la Commissione a dare la priorità alla governance del mercato unico, poiché esso 
fornisce un contributo essenziale al conseguimento degli obiettivi del semestre europeo, in 
particolare per quanto riguarda crescita economica e occupazione; ritiene che le 
raccomandazioni specifiche per paese della Commissione debbano nel contempo offrire 
soluzioni più concrete agli Stati membri per migliorare il funzionamento del mercato 
unico, al fine di creare un sostegno pubblico ed un impegno politico più forti onde 
incoraggiare il completamento del mercato unico;

4. invita il Consiglio e la Commissione a creare un legame tra il semestre europeo e l'Atto 
per il mercato unico al fine di garantire la coerenza della politica economica europea e la 
creazione di una crescita sostenibile;

5. sottolinea che le iniziative adottate nel quadro dell'Atto per il mercato unico devono essere 
coerenti con gli obiettivi delle sette iniziative faro della strategia UE 2020 per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva e contribuire alla loro realizzazione;

6. plaude alla proposta della Commissione di elaborare una relazione annuale 
sull'integrazione del mercato unico nel quadro del semestre europeo al fine di misurare il 
funzionamento del mercato unico, identificare le principali sfide politiche e stabilire le 
priorità per le azioni future; ritiene che ciò contribuirà a garantire condizioni di parità in 
tutta l'Unione;

7. sottolinea che tale valutazione dovrebbe esaminare in che modo cittadini, lavoratori, 
consumatori e imprese traggono beneficio dal mercato unico ed affrontano gli ostacoli 
nella sua attuazione; riconosce che il dialogo con le parti sociali, i parlamenti nazionali e 
la società civile svolge un ruolo essenziale nel ristabilire la fiducia nel mercato unico; 
invita pertanto i cittadini e le imprese ad esprimere suggerimenti su come conseguire al 
meglio la piena realizzazione del mercato unico;

8. invita la Commissione a coordinare la relazione annuale sull'integrazione del mercato 
unico con altri strumenti di controllo del mercato unico, quali il quadro di valutazione del 
mercato interno, al fine di evitare sovrapposizioni e produrre raccomandazioni chiare ed 
efficienti nonché garantire la coerenza della politica economica europea;

9. plaude in tale contesto alla proposta della Commissione di definire raccomandazioni 
specifiche per paese relative al mercato unico, specie per quanto concerne il corretto 
recepimento della legislazione ed i termini di recepimento; esorta la Commissione a 
rafforzare le proprie azioni intese a garantire la corretta attuazione e applicazione della 
legislazione UE negli Stati membri utilizzando con risolutezza tutti i suoi poteri; 

10. ribadisce la necessità di ridurre il deficit di recepimento delle direttive sul mercato unico e 
sottolinea il ruolo fondamentale di un recepimento completo, uniforme, tempestivo e 
corretto affinché i cittadini e le imprese possano beneficiare appieno del mercato unico; 
sostiene l'istituzione di una rete di funzionari a livello di Stati membri, coordinata dalla 
Commissione, incaricati dell'attuazione di tutte le nuove normative UE, al fine di 
migliorare la qualità generale dell'attuazione della legislazione;
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11. invita la Commissione e gli Stati membri a dare la priorità all'adozione delle 12 azioni 
chiave dell'Atto per il mercato unico, quale importante contributo per il rafforzamento del 
mercato unico in modo globale ed equilibrato.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: attuazione delle 
priorità per il 2012
(2012/2150(INI))

Relatore per parere: Paulo Rangel

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i problemi economici e 
monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. ritiene che il semestre europeo rafforzi il coordinamento economico tra gli Stati membri, 
in base al metodo comunitario, garantendo in tal modo una migliore governance 
economica che rappresenta un valore aggiunto per l'Europa;

2. si compiace del fatto che il semestre europeo sia stato istituzionalizzato mediante il 
regolamento (UE) n. 1175/2011, che modifica il regolamento (CE) n. 1466/97 per il 
rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio nonché della sorveglianza e 
del coordinamento delle politiche economiche;

3. è tuttavia del parere che occorra migliorare la legittimazione, la trasparenza e l'efficacia 
del semestre europeo;

4. ritiene essenziale rafforzare la legittimazione del semestre e chiarire le rimanenti 
ambiguità giuridiche che potrebbero altrimenti dar adito in futuro a conflitti istituzionali, 
compresa la sovrapposizione e la duplicazione di competenze e responsabilità, la 
mancanza di chiarezza e una maggiore complessità del quadro istituzionale UE;

5. deplora che il controllo parlamentare svolga appena un ruolo minore nel processo e 
sottolinea che il semestre europeo non deve assolutamente pregiudicare le prerogative del 
Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali;
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6. rileva con preoccupazione che il Parlamento europeo è stato costantemente emarginato 
nelle principali decisioni economiche adottate a causa della crisi e ritiene che esso debba 
essere coinvolto al fine di rafforzare la legittimazione di decisioni che interessano tutti i 
cittadini;

7. ritiene che il Parlamento europeo sia la sede appropriata per il dialogo economico e la 
cooperazione tra i parlamenti nazionali e le istituzioni europee;

8. ribadisce che le disposizioni in merito al dialogo economico e al nuovo meccanismo di 
coordinamento inseriti nel regolamento (CE) n. 1466/97 dovrebbero essere pienamente 
applicate e che il semestre europeo dovrebbe essere soggetto in tutte le fasi ad un pieno 
controllo democratico;

9. è del parere che il dialogo economico debba essere esteso sul modello del dialogo 
monetario con la BCE, onde includere discussioni periodiche tra il Parlamento europeo, la 
Commissione e il presidente ECOFIN sulla preparazione e il seguito dato all'analisi 
annuale della crescita e alle raccomandazioni per paese;

10. ricorda che, al fine di garantire la legittimità democratica, la trasparenza e l'accesso alle 
informazioni dovrebbero costituire un elemento fondamentale del processo e che il 
semestre europeo e il dialogo economico dovrebbero essere considerati parte del quadro 
istituzionale UE e promuovere il metodo comunitario, con la partecipazione delle 
istituzioni dell'Unione in tutte le fasi;

11. ricorda la relazione di Herman Van Rompuy, presentata alla riunione del Consiglio del 28 
e 29 giugno 2012, dal titolo "Verso un'autentica Unione economica e monetaria" che 
sollecita un quadro di coordinamento politico più fattibile nel contesto del semestre 
europeo;

12. ritiene che una stretta cooperazione tra il Parlamento europeo e i parlamenti nazionali, ai 
sensi dell'articolo 9 del Protocollo n. 1, sia essenziale per stabilire la necessaria legittimità 
democratica e la titolarità nazionale del processo del semestre; chiede un rafforzamento 
del dialogo tra il livello europeo e quello nazionale, rispettando la suddivisione del lavoro 
tra di essi;

13. ritiene che, oltre a garantire la cooperazione dei parlamenti, sia altresì necessario compiere 
maggiori sforzi per comunicare con i cittadini includendoli attivamente nel processo;

14. ritiene che, al fine di ridurre le preoccupazioni in materia di legittimazione, i parlamenti 
nazionali dovrebbero svolgere un ruolo più attivo nel processo e suggerisce che gli Stati 
membri adeguino le proprie procedure interne in modo che i parlamenti nazionali possano 
essere coinvolti nella discussione dei piani fiscali e di riforma dei rispettivi paesi prima di 
essere presentati all'UE; 

15. chiede un maggior coinvolgimento e l'attiva partecipazione del Parlamento europeo al 
processo e ritiene che, sulla base dell'articolo 121, paragrafo 5 del TFUE, la Commissione 
e il Consiglio debbano rispondere al Parlamento delle raccomandazioni per paese adottate;
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16. esorta la Commissione a fornire un'idonea giustificazione alle sue raccomandazioni 
strategiche e a differenziare e privilegiare le azioni strategiche tra paesi, onde orientare il 
Consiglio per quanto riguarda i paesi ai quali dovrebbe prestare particolare attenzione;

17. ritiene che, al fine di salvaguardare la credibilità dell'analisi annuale della crescita su cui si 
basano le raccomandazioni della Commissione nonché la trasparenza del semestre 
europeo, sia importante che il Consiglio continui a giustificare qualsiasi divergenza da 
parte sua rispetto alle raccomandazioni della Commissione;

18. ricorda che il coordinamento della politica economica sotto il semestre europeo dovrebbe 
essere basato sull'articolo 5 del TFUE e che le priorità definite dal semestre dovrebbero 
rispettare appieno gli obiettivi e i requisiti di cui all'articolo 3, paragrafo 3, del TUE e altre 
disposizioni del trattato, con particolare riferimento all'articolo 121 del TFUE (indirizzi di 
massima per le politiche economiche), all'articolo 126 del TFUE (disavanzi pubblici 
eccessivi) e all'articolo 148 del TFUE (politica in materia di occupazione);

19. ricorda che il Parlamento europeo deve essere riconosciuto come il forum democratico 
europeo idoneo a fornire una valutazione globale al termine del semestre europeo; ritiene 
che, in segno di questo riconoscimento, i rappresentanti delle istituzioni UE e degli 
organismi economici coinvolti nel processo debbano, se richiesti, fornire informazioni ai 
deputati al Parlamento europeo;

20. ritiene che il Parlamento europeo debba adeguare la propria struttura organizzativa al 
neointrodotto semestre europeo attraverso misure quali l'istituzione di una commissione 
ad hoc/temporanea o di un gruppo di lavoro o di orientamento per il monitoraggio annuale 
del semestre europeo.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLA DONNA E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: attuazione delle 
priorità per il 2012
(2012/2150(INI))

Relatore per parere: Barbara Matera

SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per i 
problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che in tempi di crisi economica il rafforzamento della posizione delle donne 
sul mercato del lavoro e della loro indipendenza economica rappresenta non solo un 
imperativo morale ma anche una necessità economica; considerando che sono necessari 
maggiori sforzi per affrontare gli ostacoli alla parità tra uomo e donna in termini di tasso 
di attività e quindi conseguire l'obiettivo principale, stabilito dalla strategia UE 2020, 
riguardante l'incremento della partecipazione delle donne al mercato del lavoro fino al 
75%, poiché un simile risultato consentirebbe di: a) sfruttare una parte non irrilevante dei 
talenti rimasti finora nascosti, soprattutto nei campi della scienza e della tecnologia e b) 
contribuire all'efficienza economica, all'aumento della produttività e all'ampliamento della 
base imponibile in caso di riduzione del divario retributivo di genere nonché al 
miglioramento della situazione di almeno 20 milioni di persone che sono vittima o a 
rischio di povertà ed esclusione sociale, tenendo conto delle specificità di genere;

B. considerando che, da un punto di vista economico, la competitività e la prosperità future 
dell'Europa dipendono in larga misura dalla sua capacità di utilizzare appieno le risorse 
umane di cui dispone, anche attraverso una maggiore partecipazione delle donne al 
mercato del lavoro e facendo sì che ottengano un miglior accesso alle posizioni altamente 
qualificate; che una delle priorità della strategia Europa 2020 è quella di raggiungere un 
tasso di occupazione femminile del 75% entro il 2020; che, nell'ambito dei posti di lavoro 
a tempo parziale o determinato, il numero di donne è comparativamente più alto di quello 
degli uomini e che, di conseguenza, sono proprio le donne a essere più esposte al rischio 
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di perdere il lavoro in periodi di crisi e che, inoltre, l'attuale recessione potrebbe ritardare i 
progressi o addirittura innescare un'inversione di tendenza in negativo sotto il profilo 
dell'uguaglianza di genere;

C. considerando che l'accesso ai capitali è fortemente limitato a causa della crisi bancaria e 
che il problema rischia di ripercuotersi in misura eccessiva sull'imprenditoria femminile, 
dal momento che sempre più spesso le donne esercitano attività autonome in modo da 
conciliare meglio la vita professionale con quella familiare;

1. chiede nuovamente agli Stati membri di integrare una prospettiva di uguaglianza di genere 
nel processo del semestre europeo e di riservare maggiore attenzione alla formazione 
nell'ambito delle politiche in materia di mercato del lavoro, prendendo in considerazione 
le esigenze e la situazione delle donne in sede di attuazione degli orientamenti politici 
risultanti dall'analisi annuale della crescita 2011; elogia gli Stati membri che hanno 
integrato la dimensione di genere nella totalità dei rispettivi programmi nazionali di 
riforma, ma si rammarica per il fatto che molti Stati membri hanno omesso qualunque 
riferimento alle questioni di genere; invita la Commissione a proporre agli Stati membri 
criteri e un modello uniformi per l'integrazione della prospettiva di uguaglianza di genere 
nei programmi nazionali di riforma;

2. invita la Commissione a valutare sistematicamente l'impatto dei programmi nazionali di 
riforma e dei programmi nazionali di stabilità e convergenza sull'uguaglianza di genere, 
sulla situazione delle donne nel mercato del lavoro e sulla povertà tra le donne;

3. invita gli Stati membri a fissare obiettivi quantitativi specifici nei rispettivi programmi 
nazionali di riforma, in linea con le statistiche in materia di occupazione femminile, e ad 
adottare altresì misure specifiche rivolte alle categorie di donne vulnerabili (ad esempio 
giovani, immigrate, disabili o madri single);

4. invita gli Stati membri a integrare la dimensione di genere nell'elaborazione del bilancio 
(gender budgeting) in un'ottica non solo di analisi dei programmi specificatamente rivolti 
alle donne, ma anche di valutazione di tutti i programmi e le politiche governative, dei 
relativi effetti sull'assegnazione delle risorse e del contributo che essi possono offrire in 
termini di uguaglianza tra uomo e donna;

5. sottolinea la necessità di garantire il mantenimento dei finanziamenti a favore dei 
programmi che promuovono la parità di genere e la lotta alle varie di forme di violenza 
nei confronti delle donne, dei bambini e dei giovani in modo da contrastare determinati 
stereotipi profondamente radicati nella nostra società;

6. invita la Commissione a valutare l'impatto dei programmi di adeguamento economico 
degli Stati membri che beneficiano di aiuti finanziari sull'uguaglianza di genere, la 
situazione della donna nel mercato del lavoro e la povertà tra le donne;

7. invita la Commissione e gli Stati membri a valutare l'impatto di genere della crisi 
economica e finanziaria attraverso apposite valutazioni e successive misure volte a 
integrare la dimensione di genere nel bilancio (gender budgeting); invita la Commissione 
ad avvalersi di indicatori che tengano conto della dimensione di genere in sede di 
monitoraggio dei progressi realizzati in vista del conseguimento degli obiettivi della 
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strategia UE 2020 e a suddividere per genere, per quanto possibile, gli obiettivi e gli 
indicatori della strategia stessa; chiede alla Commissione di dare seguito alle 
raccomandazioni contenute nello studio, realizzato dal dipartimento tematico del 
Parlamento dal titolo "Dati per la valutazione del processo del semestre europeo in 
un'ottica di uguaglianza di genere"1;

8. ricorda che all'interno dell'Unione europea il divario remunerativo di genere costituisce 
tuttora un problema che oltretutto incide sull'entità delle pensioni successivamente 
percepite dalle donne e può quindi condannarle a vivere al di sotto della soglia di povertà; 
invita quindi gli Stati membri a fissare, nell'ambito dei rispettivi programmi nazionali di 
riforma, obiettivi qualitativi riguardanti l'eliminazione di detto divario al fine di ridurre sia 
le disparità di trattamento di cui sono vittima le pensionate che la vulnerabilità alla 
povertà delle donne anziane;

9. sottolinea che un risanamento delle finanze pubbliche non attento alla parità tra uomini e 
donne rischia di aggravare la segregazione di genere nel mercato del lavoro, di diffondere 
ulteriormente il lavoro precario tra le donne e di ampliare il divario retributivo di genere, 
incrementando altresì la femminilizzazione della povertà e le difficoltà nel conciliare 
lavoro e famiglia;

10. sottolinea che la disponibilità di un reddito e un'occupazione retribuita nonché di qualità 
sono la chiave dell'autonomia economica della donna e di una maggiore parità tra i sessi 
nella società in generale; rammenta che la maggior parte dei posti di lavoro a tempo 
parziale è occupata da donne, le quali, laddove non si tratti di una scelta, si trovano così ad 
avere un'indipendenza economica limitata e a essere pesantemente condizionate nelle 
situazioni di vulnerabilità, ad esempio quella di madre single; chiede pertanto alla 
Commissione e agli Stati membri di monitorare l'occupazione femminile in termini sia 
quantitativi che qualitativi, ovvero tenendo conto non solo del numero di ore settimanali 
lavorate ma anche della tipologia di contratto e quindi della capacità delle donne di 
garantirsi un'indipendenza economica; invita gli Stati membri ad adottare misure a favore 
della famiglia, quali l'orario di lavoro flessibile e il telelavoro, nonché ad ampliare l'offerta 
di servizi di assistenza all'infanzia non eccessivamente onerosi e di doposcuola accessibili; 
invita gli Stati membri a integrare una forte dimensione di genere in tutte le misure e 
iniziative volte a promuovere l'imprenditoria, il lavoro autonomo e l'imprenditorialità 
femminile;

11. sottolinea la necessità di incoraggiare le donne a diversificare le loro scelte professionali 
in modo da accedere ai settori con il maggiore potenziale occupazionale, che sono 
generalmente a prevalenza maschile, ad esempio quelli legati all'economia a basse 
emissioni di carbonio ed efficiente sotto il profilo delle risorse (i cosiddetti posti di lavoro 
verdi) o all'economia digitale; invita, a tale proposito e conformemente agli obiettivi della 
strategia Europa 2020, a migliorare il collegamento tra la formazione professionale per le 
donne e il mercato del lavoro; sottolinea l'opportunità di un miglior riconoscimento, in 
termini di tipologie contrattuali e di remunerazione, dei lavori in ambito sanitario e sociale 
(i cosiddetti lavori bianchi), che registrano un'elevata partecipazione femminile; invita la 
Commissione ad affrontare la questione nell'ambito della prossima analisi annuale della 
crescita;

1 http://www.europarl.europa.eu/committees/en/studiesdownload.html?languageDocument=EN&file=72951
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12. osserva che occorre altresì promuovere l'accesso delle donne ai posti di lavoro altamente 
qualificati, senza stereotipi, pregiudizi o discriminazioni fondate sul sesso, in modo da 
ridurre il divario di produttività che caratterizza l'UE e quindi migliorare la competitività 
dell'Unione stessa sui mercati globali.
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